Stralcio del verbale della seduta del Consiglio di Circolo del giorno 02/05/2007
La festa “Luci e colori della Pace” è stata organizzata, come di consueto, dalla scuola; l’impegno maggiore è stato delle insegnanti della commissione intercultura, il cui primo incontro si è svolto in data 9 gennaio 2007 in presenza del Dirigente scolastico e dei docenti coordinatori di plesso, affinchè ci fosse una prima informativa su un’organizzazione un po’ diversa dal solito.

In tale sede, è stata precisata l’intenzione, da parte del Dirigente Scolastico, di richiesta dei patrocini ai vari soggetti istituzionali(in particolare alla Camera dei Deputati, che avrebbe potuto favorire la presenza dell’Onorevole Aprea); già nella sopraindicata riunione si è fatto cenno allo svolgimento della manifestazione in aprile, proprio per evitare il periodo precedente le elezioni, e di sabato pomeriggio, per favorire la preparazione del buffet che, inizialmente, il Dirigente Scolastico pensava di affidare alla scuola alberghiera.

A seguito incontro commissione intercultura sono state raccolte le adesioni dei docenti.

Aver ottenuto il patrocino dei massimi enti (U.S.R., Regione,Provincia,Camera) sicuramente indica che l’iniziativa possiede un elevato spessore pedagogico, culturale ed etico e si propone obiettivi che devono essere di tutti, indipendentemente dall’appartenenza politica.

Ovviamente, in una società democratica si possono anche esprimere opinioni contrarie, però, la buona educazione vuole lo si faccia “a posteriori”, in questo caso, quindi, dopo aver ascoltato nel quale, peraltro, l’onorevole Aprea , in veste istituzionale di Segretaria della Camera, ha sottolineato e apprezzato l’intendimento della scuola a favore di una cultura di pace.

Per quanto riguarda i Comuni del Circolo il patrocinio è stato chiesto solo a Binasco in quanto comune ospitante l’iniziativa e perché è stato, come di consueto, coinvolto in tutti gli aspetti inerenti la preparazione.

È pur vero che nei nostri Comuni si svolgeranno le elezioni, ma ciò non vieta alla scuola di organizzare un evento che vede coinvolta la cittadinanza, inoltre, alla data del 21 aprile neppure erano ufficialmente note le liste elettorali.

Quanto all’onorevole Aprea, è vero che aveva un proprio seguito di cui facevano parte alcuni collaboratori di Binasco, oltre ad altri che non erano conosciuti in loco; è consuetudine di ogni personalità avere uno staff.

Il Dirigente Scolastico sottolinea che la presenza istituzionale di un’onorevole è ammessa a scuola all’interno di una manifestazione; non sarebbe ammessa la presenza dello stesso onorevole senza un preciso incarico.

A tale proposito, ben diversa è da intendersi la partecipazione dell’onorevole Aprea alla festa”Luci e colori della Pace” rispetto all’essere intervenuta all’inaugurazione, lo scorso anno, della scuola dell’infanzia di Mairano, dove si trattava di un intervento a titolo personale.

L’insegnante Bossi, interviene, anche a nome di altri docenti, sottolineando come le polemiche sollevate da alcuni genitori abbiamo spostato l’attenzione dai reali obiettivi programmati dalla scuola per la realizzazione della festa.

A rinforzo di quanto sopra esposto, il Dirigente Scolastico ribadisce che le finalità dell’istituzione scolastica sono sempre ispirate ai principi contenuti nella Costituzione, in stretto riferimento ai contenuti didattici, che hanno come legittimazione le indicazioni nazionali ed intendono promuovere e perseguire, all’interno del percorso formativo, valori indispensabili in una società aperta alle numerose culture.

Il Dirigente scolastico precisa, altresì, che per quanto riguarda la sicurezza, un conto è il palazzetto utilizzato durante le partite o attività sportive, nel corso delle quali il numero degli spettatori è limitato ai posti della gradinata, un altro è l’utilizzo dello stesso come normale locale per attività didattiche in cui tutta la superficie può essere occupata e, nella fattispecie, il responsabile della sicurezza, insegnante Redaelli, interviene sostenendo che i parametri sono stati rispettati e le uscite di sicurezza sono state tenute rigorosamente libere. 

